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Credito Cooperativo
BANCA DI VITERBO

Casa
Mutuo Prima

Oggi per molti accedere al mutuo fondiario per lʼacquisto della prima casa di abitazione è uno dei problemi più
importanti da risolvere. In questa ottica la Banca di Viterbo Credito Cooperativo, nel quadro della realizzazione
dei propri fini istituzionali, al fine di portare in questa situazione congiunturale un concreto contributo nel settore
dellʼedilizia locale, e di favorire quindi, in armonia con le vigenti leggi, lʼacquisto e la costruzione della Prima Casa
di abitazione, ha stanziato un plafond iniziale di

euro10milioni
Caratteristiche dellʼoperazione: � Tasso fisso e/o variabile, con parametro Euribor e/o BCE con tutta la serenità di
un tasso massimo prefissato (CAP) � durata massima 25 anni (soci 30 anni) � scadenza dei pagamenti a scelta,
da mensile a semestrale � documentazione semplificata � finanziamento fino al 70% del valore dellʼimmobile
(eventuali deroghe a tale rapporto saranno valutate di volta in volta).

Sede Sociale e Direzione Generale - Via A. Polidori, 72 - 01100 VITERBO - Tel. 0761-248207

Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo - Aderente al Fondo Nazionale di Garanzia

www.bancadiviterbo.it
La presente comunicazione ha natura di messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Le condizioni contrattuali sono dettagliatamente indicate sui fogli informativi analitici a disposizione del pubblico presso le filiali e sul sito www.bancadiviterbo.it
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Oltre a Viterbo, il 26 e 27 maggio prossimo si vo-
terà in altri tre paesi della Tuscia per l’elezione dei 
sindaci e dei consigli comunali: Sutri, Vallerano e 
Vignanello.  Quelle di Vallerano sono elezioni an-
ticipate, in quanto il risultato della precedente tor-
nata è stato annullato dal Tar (la sentenza è stata 
poi confermata dal Consiglio di Stato) a causa di 
alcune irregolarità. Nelle liste elettorali erano stati 
infatti iscritti un centinaio di immigrati comunita-
ri oltre i termini fissati dalla legge e il loro voto era 
stato determinante per far vincere la lista civica di 
Centrodestra. 
A Sutri i candidati alla carica di sindaco sono tre: 
il primo cittadino uscente Giudo Cianti (lista Uni-
ti per Sutri – Certezza e innovazione), Felice Casi-
ni (Insieme per Sutri) e Vincenzo Petroni (Priorità 
per Sutri). 
La lista di Cianti è composta da: Rosa Bomarzi, Giu-
lia Cacchiarelli,  Vincenzo Caccia,  Ercole Fabrizi,  
Angelo Palombi,  Michelangelo Poli, Stefano Pro-
ietti, Martina Salza, Gianfranco Tonetti e Raimon-
do Zuchi.  Quella guidata da Casini è composta da: 
Alessandra Spinucci, Andrada Chiric, Sara Zucci, 
Matteo Amori, Gianluca Luciani,  Sante Giuliani, 
Aurelio Pica, Antonio Tosi, Ferdinando Maggini e 

Simone Tonetti. 
A Vignanello, invece, Vincenzo Grasselli corre 
in perfetta solitudine.  E’ infatti l’unico candidato 
sindaco, sostenuto da una lista civica di centro-
sinistra: Silvia Capotosti, Eraldo Focetti,  Enrico 
Gnisci,  Federico Grattarola (sindaco uscente),  
Marco Mengarelli,  Cristina Olivieri, Tullio Stefa-
nucci. 
AVallerano, infine, le liste in lizza sono addirittu-
ra quattro: Maurizio Gregori (Obiettivo Vallera-
no), Ciro Polidori (Lista del Giglio), Bruno Rapiti 
(Vallerano in movimento), Marco Manfredi (La 
piazza). La lista di Gregori è composta da: Manola 
Erasmi, Angelo Pacelli,  Luca Poleggi,  Stefano 
Mastrogregori eAroldo Mastrogregori. La lista a 
sostegno di Polidori è formata da: Domenico Bonci, 
Vanessa Ceccarelli,  Pietro Fastella, Massimiliano 
Morelli e Sonia Lombrardi. La compagine che appog-
gia Rapiti è formata da Patrizia Benedetti, Alessio 
Chiricozzi, Vittore Mariani, Laura Piccioni, Caro-
lina Storri e Rosa Storri. Infine, la lista di Manfredi 
è formata da:  Giuseppe Pasani detto Pino, Federi-
co Manfredi,  Orlando Nisini detto Dino, Giusep-
pe Rapiti, Andrea Colinelli e Serena Nicolai. 

Elezioni a Sutri, Vallerano e Vignanello
di Beniamino Mechelli
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ippo rossi

giulio marini

VITERBO – E’ in pieno svolgimento la grande 
corsa per la conquista di Palazzo dei Priori. Una 
competizione che somiglia sempre più alle affol-
late maratone che richiamano migliaia di parteci-
panti,  nelle quali pochi big gareggiano per vin-
cere e i più costretti per il motto decoubertiano: 
l’importante e partecipare. 

I candidati al ruolo di sindaco sono ben 14, gli 
aspiranti consiglieri, disseminati in 21 liste sono 
593, praticamente 1 ogni 87 aventi diritto al 
voto. Se si tiene conto che in genere si recano 
alle urne poco più di 40 mila voterbesi, il rappor-
to candidati votanti scende a 1 ogni 67 elettori. 

I candidati a sindaco sono: Giulio Marini, pri-
mo cittadino uscente – centrodestra; Leonardo 
Michelini – centrosinistra “open”;  Andrea Sca-
ramuccia – La Destra; Gianluca De Dominicis 
– Movimento 5 Stelle; Filippo Rossi (Viva Viter-
bo); Marco Prestininzi – Rifondazione Comuni-
sta; Michele Bonatesta – Insieme per il territorio; 
Chiara Frontini – Viterbo 2020; Daniele Cairo – 
Solidarietà cittadina; Giovanni Adami – Fiamma 
tricolore; Gianmaria Santucci (FondAzione); Ren-
zo Poleggi (La mia Tuscia); Diego Gaglini (Casa-
pound);  Ugo Biribicchi (Viterbo che lavora). 

Marini è sostenuto da 4 liste (Pdl, Fratelli d’Italia, 
Ego Sum Leo e Civica per Viterbo), che schierano 
complessivamente 117 candidati. Quattro anche 
le liste in appoggio a Michelini (Pd, Sel, Oltre le 
Mura, Civica Diritti per Viterbo), composte com-
plessivamente da 124 candidati. Con Scaramuc-
cia c’è una sola lista (34 candidati), così come per 
Santucci (32 candidati),  Rossi (32 candidati), Cai-
ro (32 candidati), Poleggi (31 candidati), De Do-
minicis (29 candidati), Prestininzi (27 candidati), 
Bonatesta (23 candidati), Gaglini (21 candidati), 
Adami (14) candidati, Biribicchi (21 candidati). 
Due, infine, le liste a sostegno di Frontini, con 56 
candidati. 

Speciale elezioni

Comunali: presentate 21 liste 
con 593 aspiranti consiglieri

 14 in corsa
per Palazzo dei Priori
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ca de dominicis

di Beniamino Mechelli
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Da quest’anno, per il combinato disposto di alcu-
ne norme, conquistare uno scranno a Palazzo dei 
Priori sarà molto più difficile per tutti. Il nume-
ro dei consiglieri comunali è stato infatti ridotto 
da 40 a 32. La coalizione o la lista che vincerà le 
elezioni avrà 19 seggi, mentre le opposizioni si 
dovranno spartire gli altri 13. Ma anche accedere 
ai banchi dell’opposizione non sarà impresa faci-
le. Al riparto dei seggi, infatti, saranno ammesse 
solo le liste che supereranno la soglia del 3%. In-
somma, chi dovesse prendere, e saranno in tanti, 
meno di 1600-1700 voti potrà dire di averci pro-
vato ma di non esserci riuscito.  

C’è poi da tener conto che almeno un terzo del 
nuovo consiglio comunale dovrà essere compo-
sto da donne. Quindi, i maschietti, che hanno 
sempre fatto il bello, poco, e il cattivo, tanto, tem-
po, dovranno contendersi con le unghie e con i 
denti i posti restanti. 

Il sindaco uscente Marini, cinque anni fa, man-
cò la vittoria al primo turno per una manciata di 
voti. Si rifece abbondantemente al ballottaggio 
contro il candidato del centrosinistra Ugo Spo-
setti.  Quello che è ritenuto il suo principale av-
versario, Leonardo Michelini, ha conquistato la 
candidatura partecipando alle primarie “open” 
del centrosinistra, alle quali hanno preso parte 
anche Francesco Serra e Raffaella Valeri. I due 
sono comunque candidati, il primo capolista del 
Pd e la seconda con Ecologia Sinistra e Libertà, a 
sostegno dello stesso Michelini. Stando ai voti ot-
tenuti dal centrodestra e dal centrosinistra nella 
precedente tornata elettorale, dovrebbero essere 
questi due schieramenti ad approdare al ballot-
taggio.  La presenza di 14 candidati alla carica 
di sindaco, infatti, dovrebbe rendere pressoché 
impossibile la conquista di Palazzo dei Priori al 
primo turno. 

C’è tuttavia da sottolineare che, cinque anni, rap-
presentano un’era geologica in politica e che l’ir-
ruzione del Movimento 5 Stelle ha scompaginato 
il quadro. 

Ed è proprio la partecipazione alle comunali dei 
grillini che rende incerto il risultato. Alle recenti 
elezioni politiche, il movimento del comico ge-
novese è stato il primo partito in città, anche se 
il giorno dopo, allo scrutinio delle Regionali, ha 
perso circa il 10% dei voti ottenuti alle politiche.  
Resta quindi da vedere quanti consensi riuscirà 
ad attrarre la loro lista anche alla luce del fatto 
che Grillo, al contrario di quanto avvenne a feb-
braio, non sarebbe intenzionato a venire a Viter-
bo in sostegno dei suoi. 

Ci sono poi una serie di liste più o meno civiche 
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destinate a giocare un ruolo di comprimari al 
primo turno. Ma potrebbero essere determinati 
al ballottaggio, riversando, per quanto possibile, 
i loro voti sui candidati che si giocheranno la pol-
trona di sindaco ai supplementari. 

Saranno infatti le alleanze strette al ballottaggio a 
determinare il risultato finale. Marini e il Pdl pun-
tano a ricomporre l’alleanza di centrodestra che, 
tra molti tumulti, ha governato la città negli ulti-
mi cinque anni. C’è però da dire che il candidato 
della Destra, Scaramuccia, ha annunciato che non 
si “apparenterà” con nessuno. Più o meno identi-
co l’atteggiamento di Casapund. Marini tuttavia 
ci proverà e tenterà anche di pescare anche nelle 
varie formazioni civiche che, attualmente, si di-
cono equidistanti. Anche se, sottotraccia, ci sono 
già movimenti in corso e, forse, qualche accordo 
è stato già raggiunto. Analoga, sul fronte oppo-
sto, la strategia di Michelini e del centrosinistra. 

E’ probabile che i più “corteggiati” al ballottaggio 
siano Gianmaria Santucci (FondAzione) e Filip-
po Rossi (Viva Viterbo), ritenuti gli unici, oltre a 
Marini, Michelini e i grillini, a scavalcare il 3% dei 
voti validi e conquistare almeno un seggio nella 
sala d’Ercole. 

Gli elettori a Viterbo e provincia sono 53.357 
(27.831 donne e 25.526 uomini) i seggi sono 66. Si 
vota il 26 e 27 maggio. Il 9 e 10 giugno successivo 
si svolgerà il turno di ballottaggio. 

giovanni adami
ugo biribicchi

mi
ch

ele bonatesta
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Conto alla rovescia
Il primo step è la scelta del luogo 
per la celebrazione della cerimo-
nia religiosa o meno, il secondo è 
la ricerca della location per il rice-
vimento: ristorante, villa con ban-
queting, ecc. Queste due prime 
scelte devono essere operate ge-
neralmente tra i 12 e 7 mesi prima 
della data delle nozze. Per la scelta 
dell’abito da sposa iniziare a farsi 
un’idea almeno otto mesi prima 
informandosi anche via internet, 
frequentando atelier, consultando 
riviste del settore.
Sei mesi prima 
preparare i documenti necessari 
per il matrimonio e iniziare a com-
pilare la lista degli invitati e delle 
persone alle quali inviare solo le 
partecipazioni, scegliere i testimo-
ni e chiedere il loro consenso.
Tre mesi prima 
Contattare il fioraio per gli addob-
bi e bouquet. 
Scegliere i musicisti per la cerimo-
nia e il ricevimento.
Scegliere il fotografo e l’operatore 
video.
Oridinare le partecipazioni e i bi-
glietti di ringraziamento
Compilare la lista di nozze che 
deve essere comunicata per via in-
formale; deve prevedere oggetti di 
ogni fascia e prezzo; esiste anche la 
lista di nozze a quote per il viaggio 

di nozze.
Scegliere l’automobile o altro mez-
zo per la sposa.
Scegliere e ordinare le bomboniere 
e i sacchetti per i confetti.
Recarsi dall’estetista per tratta-
mento viso, manicure e pedicure.
Scegliere lo stilista make-up e hair-
stylist.
Lo sposo deve acquistare il proprio 
abito.
Due mesi prima
Prova abito e definizione accessori.
Spedire le partecipazioni
Tre settimane prima
Ritirare le fedi di solito i testimoni.
Sette giorni prima
Ultima prova dell’abito
Dal parrucchiere per controllare il 
colore dei capelli.
Invitare gli amici e amiche per l’ad-
dio al celibato o al nubilato
Dove esiste questa tradizione, lo 
sposo organizza una serenata.
Due giorni prima
Consegna dell’abito e controllo sia 
tutto in regola.
Un giorno prima
Estetista, manicure e pedicure
Riconfermare gli appuntamenti 
con il parrucchiere, il truccatore, 
il fotografo e l’autista per il giorno 
seguente.
Il gran giorno è arrivato
Farsi consegnare il bouquet a 
casa...è l’ora!

Ti sposerò perché…               
di Giovanna De Stefani

La sposa può indossare piccoli orecchini lu-
minosi. Se ha un anello di famiglia lo può 
indossare al ricevimento no agli anelli in 
chiesa.
Sempre se il matrimonio è religioso, in 
chiesa, durante la celebrazione indossare 
uno scialle una stola o il velo.
Le calze trasparenti vanno indossate sem-
pre anche d’estate.

In chiesa non si possono indossare i guanti.
Il velo è da evitare nel caso si fosse al se-
condo matrimonio o per la cerimonia in 
municipio.
Evitare i tacchi molto alti e no allo smalto 
colorato sulle unghie.
Se l’abito prevede un lungo strascico la 
sposa deve essere accompagnata da dami-
gelle o paggetti.

Organizzare un matrimonio è sempre molto impegnativo 
e come ogni evento ha i suoi tempi. Se non ci si avvale di 
un W.P. è bene procedere seguendo una scaletta temporale, 
definita timing e seguirla scrupolosamente.

Dovrebbero essere oggetti utili, 
piccoli si sconsigliano le spille, i 
coltellini, le forchettine anche se 
d’argento, meglio il cucchiaio di 
varie dimensioni, zucchero miele 
formaggio.
La bomboniera è accompagnata 
da un sacchetto con i confetti 
sempre di numero dispari e bian-
chi di mandorla, all’interno il 
bigliettino con i soli nomi degli 
sposi e la data del matrimonio. 
Gli sposi le consegneranno per-
sonalmente una per ogni nucleo 
familiare o single, nel caso di 
invitati fidanzati si consegnerà 
una bomboniera ad entrambi. I 
testimoni ricevono delle bombo-
niere più importanti.
Molti ricorrono alle bomboniere 
solidali come quelle di Medici 
senza frontiere in questo caso si 
condivide con parenti e amici la 
gioia di regalare ad altri un futu-
ro migliore.

Un po di bon ton

Le bomboniere

‘

Speciale sposi
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Sarebbe il sogno di tutti noi: organizzare un matrimonio economico e perfetto. 
Sposarsi spendendo pochi soldi è possibile. 
Quando una ragazza pensa al giorno più importante della sua vita 
non può fare a meno di immaginare un abito da sposa principesco, un pranzo 
di matrimonio assolutamente esclusivo e dettagli unici che renderanno 
le proprie nozze indimenticabili. 
Quando una coppia decide poi di fare il grande passo si scontra 
inevitabilmente con le richieste, a volte esagerate, del mercato: 
non tutti hanno a disposizione decine di migliaia di euro per ingaggiare 
un wedding planner ma, giustamente, nessuno vuole rinunciare alla qualità 
e ai dettagli. Come fare allora? 
Quali sono i segreti per organizzare un matrimonio economico ma perfetto?

Invitati al matrimonio
Per prima cosa, gli invitati al matrimonio: è ma-
tematicamente chiaro che, più persone parteci-
peranno, più spenderete. 
Se volete che il vostro evento risulti curato e qua-
litativamente eccellente, vi consiglio di cercare 
di ridurre il numero degli invitati e dei parenti 
e inviare al massimo 100 partecipazioni. Dovete 
poi tenere presente che le location più esclusive, 
come ville e castelli con servizio catering richie-
dono almeno 100 euro a persona

Location per il matrimonio
Anche la location è importantissima per orga-
nizzare un matrimonio. Sono tante le soluzioni 
tra cui potrete scegliere. 
Quella che vi consigliamo è un agriturismo o 
una trattoria fuori porta. Entrambe le location 
vanno però prenotate con largo anticipo. In que-
sto modo, potrete gustare dell’ottimo cibo in un 
contesto più semplice e spendendo decisamente 
di meno. Altra soluzione, se vi sposate di matti-
na in città, è quella di organizzare un brunch di 

Matrimonio economico 
  ma… perfetto               

Speciale sposi
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nozze, che di certo non avrà i costi 
spropositati di un classico pranzo.

Decorazioni per il matrimonio
Importantissime sono le decorazioni 
floreali per il vostro matrimonio. An-
che in questo caso però, scontrarsi con 
le richieste del mercato potrebbe essere 
un vero proprio shock! Evitate di scegliere il 
flower designer più alla moda della vostra città, 
ma rivolgetevi ad un fiorista di quartiere. Preferite 
sempre fiori di stagione, che possono costare meno, inve-
ce di varietà esotiche e difficili da trovare. Quando scegliere 
le decorazioni per la Chiesa ricordatevi di non esagerare o 
rischiate di spendere tanti soldi inutilmente. Fate attenzio-
ne anche al bouquet da sposa, scegliendo i fiori migliori per 
ogni stagione dell’anno.

Bomboniere per il matrimonio
Anche le bomboniere sono un dettaglio da non trascurare. 
Se volete risparmiare vi consiglio di evitare il classico 
oggettino in argento ma di concentrarvi sui confet-
ti (che devono essere sempre di ottima qualità) e 
sulla confezione. Creare un sacchettino chic e di 
classe con le vostre mani non sarà certo difficile: 
potete farli realizzare dalla mamma o da un’ami-
ca che ha dimestichezza con la macchina da cucire 
scegliendo personalmente la stoffa. Vi basterà poi 
finirli con nastri in raso in tinta per un effetto 
professionale e molto alla moda. All’interno del 
sacchetto potete inserire cinque confetti, che è 
sicuramente il numero perfetto.

Speciale sposi



18

Luna di miele              

E´ da tutti considerato come il più grande “museo” naturale a cielo aperto del 
mondo... una meta paradisiaca dove la cultura africana e l’influenza coloniale 
si sono unite dando vita ad un paese dove l’integrazione sta arricchendo popoli 
e culture. Questa terra bellissima invita davvero i visitatori a scoprire perché lo 
slogan di “nazione arcobaleno” corrisponda davvero alla sua splendida realtà.

Dov´è il Sudafrica: è uno stato dell´Africa au-
strale situato nella punta meridionale dell´Africa
Ore di volo: Circa 10/12 ore di volo con almeno 
uno scalo in una capitale europea (Londra, Pa-
rigi o Francoforte), a Dubai o Doha, o ancora in 
altre località dell´Africa.
Perché scegliere il Sudafrica: Il Sudafrica è il 
paese della “wildlife”, un concetto che riassume 
in sé la dimensione della natura sconfinata e il 
libero movimento degli animali selvatici
Quando andare in Sudafrica: Si può dire che 
per i nostri esperti non esiste un periodo ideale 
per recarsi in questo paese, perché dipende tut-
to dal tipo di viaggio che si vuole intraprendere.  
Il clima sudafricano è un clima temperato, con 
locali variazioni in base all’altitudine e all’in-
fluenza delle caldi correnti dell’oceano India-
no sulla costa orientale, e delle freddi correnti 
dell’oceano Atlantico sulla costa occidentale. Le 
stagioni sono comunque invertite rispetto alle 
nostre: l´inverno va da giugno a settembre men-
tre l´estate va da dicembre a marzo. 

Sudafrica

Dove soggiornare in Sudafrica Il Sudafrica of-
fre una vasta gamma di strutture ricettive dai 
lussuosi lodge alle più semplici ma apprezzatis-
sime guesthouse. Le soluzioni di pernottamento 
non costituiscono un problema di viaggio, in 
quanto ce ne sono di tutti i tipi a seconda del-
le proprie esigenze e dal budget che si intende 
spendere. Sono consigliate almeno due notti in 
una bella riserva dove i ranger vi porteranno 
alla scoperta dell’Africa vera e dei suoi famosi 
Big Five!

Speciale sposi

di Serena D’Ascanio
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Ore di volo Le ore di volo vanno dalle 8 alle 15 
ore in base alla costa che si intende visitare.
Perché scegliere gli Stati Uniti? E’ un territorio 
sterminato, ricco di paesaggi e città affascinan-
ti. Un territorio che da vita ad intensi contrasti: 
passerete dai grandi e imponenti grattacieli di 
Manhattan alle bellissime foreste del New En-
gland, dalle meravigliose coste della California 
al fascino sofisticato di San Francisco e di Sacra-
mento, dai bellissimi parchi come Yellowstone, 
Bryce, Zyon, e il più famoso Grand Canyon fino 
alle mille luci di Las Vegas, tappa irrinunciabile 
per almeno una notte di follie. Un viaggio di noz-
ze negli Stati Uniti è quindi quanto di più ricco e 
completo si possa immaginare, una luna di miele 
davvero fantastica da abbinare magari ad un sog-
giorno mare in Polinesia, alle Hawaii o ai Caraibi 
Quando andarci? Difficile dare delle indicazioni 
di massima su quando andare negli Stati Uniti a 
causa della sua immensa vastità territoriale. Han-
no qualcosa di diverso da offrire in ogni stagione 
dell’anno e molto dipende da che zona si inte-
ressa vedere. Diciamo quindi che non esiste una 
vera e propria stagione consigliata ma ci si può 
andare davvero tutto l´anno. 
Dove soggiornare? Gli stati Uniti hanno una ca-
pacità ricettiva notevolissima e tipologie adatte 
ad ogni tipo di esigenza. A seconda delle vostre 
necessità sapremo consigliarvi hotel più adatti 
per vivere al meglio il vostro soggiorno: da hotel 
di lusso delle grandi metropoli ai motel più tipici 
dei parchi nazionali.

Città da non perdere:
San Francisco è una delle città più belle della 
West Coast dall’alto valore culturale ed archi-
tettonico, caratteristiche che la rendono la più 
“europea” tra le città d’oltreoceano.
New York City è il cuore pulsante della nazio-
ne americana, la città dei grattacieli di Man-
hattan, che sorprende il visitatore ad ogni sta-
gione e ad ogni età, ricca di fascino e apparenti 
contraddizioni, ma sicuramente centro cultu-
rale, economico e mondano più importante 
di tutti gli USA. Sono infatti innumerevoli le 
attrazioni architettoniche e culturali da visitare 
a Manhattan, è pertanto consigliato prevedere 
degli itinerari da seguire per non perdersi nulla 
di questa bellissima metropoli, tra cui la ovvia-
mente famosissima Statua della Libertà!
Miami è una delle città simbolo degli Stati uniti, 
meta che concilia perfettamente mare e sole con 
arte, gastronomia e vita notturna. In particola-
re Miami Beach è la località più frequen-
tata, grazie alle sue spiagge bianchissime 
lambite dall’acqua verde-azzurrina. Da 
Miami sono poi facilmente raggiungi-
bile le famose keys.
Boston, metropoli situata sulla co-
sta atlantica, è il principale centro 
economico e culturale del New En-
gland. Ciò che più colpisce di Boston è 
che tutto è a portata di mano, al punto 
che è definita “The America’s Walking 
City” 

Stati Uniti
Un viaggio in USA è un viaggio interminabile in un paese immenso, ricco di sfu-
mature e contraddizioni, eccessi e primati, dove imponenti grattacieli affiancano 
monumentali capolavori creati dalla natura nei suoi millenari parchi. 
E´ il paese dei grandi parchi nazionali, del famoso Gran Canyon, delle 
Cascate del Niagara, delle Montagne Rocciose, maestoso e cristallino 
spartiacque da cui si generano sterminati bacini fluviali; la terra dei 
deserti e dei laghi, bellezze naturali a cui si aggiungono le modernissime 
città... New York, San Francisco, Los Angeles, Chicago, Washington DC, 
Miami, Philadelphia... città che tutto il mondo invidia e cerca di imitare 
cogliendone gli aspetti migliori... Un viaggio negli Stati Uniti è quanto di 
più ricco e completo si possa immaginare, e vale davvero la pena di “correre” 
da costa a costa per ammirarne tutte le sue meraviglie!
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Una torre, affiancata dalla co-
pertura del sacello del Santo 
Sepolcro, entrambi di colore 
nero e stilizzati, che fanno da 
cornice a una collina verde e 
un cielo celeste. L’insieme ha 
i tratti sommari di una “a”. La 
“a” di Acquapendente, defini-
ta dalla scritta sottostante “La 
Gerusalemme d’Europa”. 
Questo il nuovo loco, ideato 
dal grafico pubblicitario Ce-
sare Goretti per indicare la 
vocazione storico-turistica del comune dell’Alta 
Tuscia. 
A ispirare l’ideatore sono state alcune caratteristi-
che che rendono celebre Acquapendente: essere 
una delle più significative tappe della via Fran-
cigena, la strada o per meglio dire l’itinerario 
che da Canterbury indicava la via verso Roma e 

oltre fino a Gerusalemme; la 
presenza del monastero del 
Santo Sepolcro, a imitazione 
di quello di Gerusalemme. 
L’attraversamento della via 
Francigena fatto diventare 
Acquapendente, fin dall’an-
no Mille, una delle soste 
fondamentali per moltitudi-
ni di pellegrini, penitenti e 
viandanti diretti a Roma e in 
Terra Santa. Lo si può dedur-
re dalla presenza di numero-

si ostelli citati nei documenti medievali e dalla 
fondazione di un monastero del Santo Sepolcro.
Un recentissimo convegno sull’argomento ha 
tracciato alcune ipotesi circa l’enigma che avvol-
ge la costruzione del Santo Sepolcro di Acqua-
pendente: quando è stato costruito? chi lo ha fon-
dato? per quale ragione? e infine, quale edificio 

Acquapendente, 
la Gerusalemme 
d’Europa

Acquapendente

di Beniamino Mechelli
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Programma: 
Pugnaloni 19 maggio 2013

Ore 9.30: Dalla Basilica del Santo Sepolcro
I Pugnaloni vengono esposti in vie e 

piazze del centro storico seguendo un 
itinerario storico-culturale che permette 

al turista di visitare la città.              
Ore 11.00: Basilica del S. Sepolcro, 

Messa Solenne 
Ore 15.00: Piazza Basilica del S. Sepolcro

Arrivo dei Pugnaloni – esposizione e 
confronto                   

Ore 16.00: Dalla Chiesa di S. Francesco 
alla Piazza del Comune, Sfilata Corteo 

Storico “Città di Acquapendente” 
e Sbandieratori “Madonna del Fiore”

Ore 16.00: Dall’Oratorio “Madonna del 
Fiore” alla Piazza del Comune, Sfilata del  

gruppo Storico ospite della Città 
di Acquapendente 

Ore 16.30: Palazzo del Comune – Piazza 
Lettura della Pergamena ed esibizione 

degli Sbandieratori con il gioco 
della Bandiera

Ore 18.00: Dalla Basilica del S. Sepolcro 
alla Piazza del Comune, Tradizionale 

sfilata dei Pugnaloni
Ore 18.00: Dalla Basilica del S. Sepolcro 

alla Chiesa di S. Vittoria, Processione con 
l’immagine della Madonna del Fiore

Ore 19.30: Palazzo del Comune Procla-
mazione alla “Piazza” del “Pugnalone” 

vincente.
Assegnazione del palio

Acquapendente

vuole imitare? 
Queste domande hanno trovato se non delle ri-
sposte definitive almeno delle ipotesi suggestive.
Sembra che l’attuale architettura rappresentata 
dal “sacello” del Santo Sepolcro sia soltanto la 
parte superiore di una costruzione più grande 
che è stata interrata durante i lavori per l’edifica-
zione della cripta che lo contiene: un’ipotesi so-
stenibile, sia per i documenti ritrovati, sia per l’e
poca di costruzione. Il monastero infatti potrebbe 
essere uno dei sei possedimenti che il conte Ugo 
di Toscana ha donato ad altrettante diocesi e ci-
tato nella “carta” del 993, dove si dice che ampie 
proprietà vengono donate al “Santo Sepolcro in 
Hierusalem”. 
Dato che a quel tempo il Santo Sepolcro di Geru-
salemme era nelle mani della chiesa ortodossa, si 
può pensare ad una trasposizione di Gerusalem-
me verso una “posizione spirituale”, una sorta di 
Gerusalemme celeste suffragata dalla presenza 
di reliquie portate dalla terra santa.
La “Gerusalemme trasposta” potrebbe essere 
individuata proprio nella città di Acquapen-
dente dove fin dall’anno mille il monastero del 
Santo Sepolcro offriva supporto ai pellegrini che 
affrontavano il cammino verso la terra santa, di-
ventando la meta finale del viaggio. La visita al 
“sacello”, che dal 1147 è “incastonato” nella crip-
ta, potrebbe così identificarsi con l’arrivo nella 
stessa Gerusalemme.
Acquapendente: la Gerusalemme d’Europa.
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VITERBO – Non c’è pace per l’ospedale “An-
dosilla” di Civita Castellana: la Asl ha infatti 
avviato lo smantellamento dell’unità operativa 
complessa (cioè del reparto) di Ortopedia. Uno 
smantellamento soft,  graduale, definito “tem-
poraneo”  nella lettera datata 13 maggio della 
direzione generale dell’azienda sanitaria che lo 
dispone. Con l’impegno a ripristinare l’orga-
nizzazione attuale, prevista dall’Atto azienda-
le, “non appena saranno riassegnate le risorse 
necessarie dalla Regione Lazio. 
Il documento, arrivato come un fulmine a ciel 
sereno,  motivato con “la gravosa carenza si 
personale specialistico dell’area ortopedica 
aziendale”,  stabilisce il trasferimento a Belcol-
le, “momentaneo e in attesa dell’acquisizione di 
nuove risorse umane” dei medici in servizio a 
Civita Castellana. L’unità operativa complessa 
dell’Andosilla, inoltre, perde ogni autonomia 
e viene integrata all’area ortopedica di Belcolle 
diretta e coordinata dal dottor Antonio Casta-
gnaro. 
All’Andosilla verranno garantite 2 sedute set-
timanali di ambulatorio ortopedico, dalle 8,30 
alle 13,30; 2 sedute operatorie settimanali, du-
rante il periodo estivo, dalle 8 alle 14. “Le liste 
d’attesa – precisa il documento – saranno gestite 
e coordinate da Belcolle. I tre medici incaricati 
di gestire quel che resta  di ortopedia all’Ando-

La Asl smantella 
ortopedia all’Andosilla
I medici trasferiti da Civita Castellana 
a Belcolle ‘’per grave carenza di personale’’ 
Il provvedimento è definito ‘’provvisorio’’, 
ma tutti temono che diventi definitivo

silla (Zezza, Occhionero e Massai), complete-
ranno il loro orario di servizio a Belcolle.  
Secondo gli addetti ai lavori, però, le due se-
dute operatorie settimanali non potranno 
mai essere garantite per mancanza di persole. 
“All’Andosilla – spiega un medico – non ci sarà 
nessuno per arruolare i pazienti; per prepararli 
all’interveto; per compilare le liste operatorie; 
per seguire i degenti dopo l’intervento, per di-
metterli. E’ evidente – aggiunge – che l’unità di 
ortopedia non esisterà più, che l’unico servizio 
che potrà essere parzialmente garantito è quel-
lo ambulatoriale”. 
E non è ancora tutto: secondo voci sempre 
più insistenti, nei prossimi giorni, la direzione 
della Asl dovrebbe disporre il trasferimento a 
Belcolle anche delle ostetriche rimaste all’An-
dosilla dopo la chiusura del reparto di ostetri-
cia.  Anche questo provvedimento verrebbe 
motivato con “la gravosa carenza di personale 
specialistico”.

Civita Castellana

di Beniamino Mechelli
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VITERBO  - Il settore turistico della Tuscia è in 
forte sofferenza. A metterlo in evidenza i dati, 
drammatici, delle imprese e delle attività che non 
ce l’hanno fatta a reggere un 2012 di recessione 
ed hanno già chiuso, quelle in forte difficoltà e, 
soprattutto, i dati della disoccupazione, specie 
quella giovanile, che in provincia di Viterbo rag-
giungono percentuali ancora più elevate di quel-
le nazionali.
Se si prendono in considerazione i ponti del 25 
aprile e del 1° maggio, in cui solitamente si rag-

giungono picchi altissimi di presenze sul merca-
to turistico interno, il dato si posiziona decisa-
mente in territorio negativo, con un eloquente, 
imbarazzante, allarmante -8 per cento. Più con-
tenuto il calo dei turisti stranieri, che comunque 
si posiziona in un tutt’altro che confortante -3 per 
cento.
 Numeri che preoccupano e che si inseriscono in 
un quadro già pieno di macerie, come purtrop-
po dimostrano le tante saracinesche abbassate, a 
cominciare dal capoluogo, e le decine e decine di 

La Provincia di Viterbo ha dalla sua parte Terme, arte e cultura

Turismo in difficoltà
ma la Tuscia ha risorse 

per decollare
di Roldano Cisternino
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imprese del settore turistico e di pubblici esercizi 
che hanno chiuso.
Il quadro è desolante ma le prospettive non sono 
da meno. Secondo gli analisti che si dedicano al 
monitoraggio del settore, incrociando ed elabo-
rando anche i dati macro economici, gli opera-
tori turistici si dovranno aspettare vacanze più 
corte da parte di famiglie ormai dedite a spac-
care il centesimo. In forte diminuzione anche gli 
stranieri di area europea, ormai quasi tutti alle 
prese con la grave crisi che attanaglia il Vecchio 
continente. 
Ma per Viterbo c’è anche una buona notizia: la 
crescita (che si prevede anche abbastanza soste-
nuta) del turismo culturale, d’arte, del turismo 
rurale e quello della nicchia fitness e benessere.
Se la Tuscia riuscirà a mettere in campo inizia-
tive, strutture e servizi che rendano il territorio 
attrattivo, non solo potrebbe reggere l’urto della 
crisi, ma addirittura potrebbe convertire indica-
tori economici negativi in altrettanti positivi an-

che in un 2013 che, nelle previsioni, sarà ancora 
all’insegna della recessione.
Le organizzazioni di categoria stanno facendo 
la loro parte, ma per raggiungere buoni risultati 
anche la Regione,  la Provincia e i Comuni sono 
chiamati a mettere sul piatto iniziative a sostegno 
del settore. La creazione di una piattaforma che 
programmi senza sovrapposizioni e divulghi an-
che in rete manifestazioni ed eventi appare non 
più rinviabile. Così come sembrano improcrasti-
nabili una serie di interventi di appoggio al set-
tore, agendo, ad esempio, sulla gratuità del suolo 
pubblico per le attività turistiche e commerciali, 
sull’agevolazione sui diritti Siae, e, perchè no, su 
incentivi che possano incidere sulle leve fiscali o 
sull’Imu.
Ma il problema dei problemi, almeno nella Tu-
scia, sarà quello di rendere appetibili gli autentici 
tesori che la storia, la cultura e la natura le hanno 
consegnato. In questo senso serviranno sì anche 
dei soldi, ma soprattutto un approccio mentale 
diverso. Da parte di tutti.
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